
 

VERBALE DELLA RIUNIONE DELL’ASSEMBLEA DEL 27 APRILE 2022 

Il giorno 27 aprile 2022, è stata convocata l’Assemblea ordinaria degli iscritti, in “2° convocazione 
alle ore 18.00, presso la sede dell’Ordine per discutere e deliberare sul seguente Ordine del 
Giorno: 

1. Introduzione del Presidente. 

2. Relazione del Tesoriere. 

3. Approvazione conto consuntivo 2021. 

4. Approvazione bilancio preventivo 2022. 

5. Varie ed eventuali.  
 

Alle ore 18:00 il Presidente Gianluca Monaci dichiara aperta l’Assemblea dell'Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Grosseto 
 
I nomi degli intervenuti sono contenuti nel foglio presenze allegato, da conservare agli atti. 

 

//////////////////////////// 

1. 

Il Presidente porge i saluti all’assemblea e ringrazia gli intervenuti e i consiglieri presenti per il 

lavoro svolto:  

L’assemblea di quest’anno, a differenza di quelle degli anni 2020 e 2021, si tiene di nuovo in 

presenza, nella speranza di essere finalmente usciti dalla pandemia che così duramente ha colpito 

le nostre vite e chiaramente condizionato e limitato tutte le nostre attività. L’assemblea di 

quest’anno coincide anche con la fine della Consiliatura e del mio mandato di Presidente 

dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Grosseto: rappresentarvi è stato per me una attività 

carica di senso di responsabilità e di orgoglio. Sono stati 5 anni bellissimi, intensi, faticosi ma 

altamente gratificanti. Per me si è trattato di una splendida Avventura. Un’avventura durata 9 anni, 

prima come consigliere Segretario e quindi, negli ultimi 5 anni, con la carica più importante di 

Presidente.  

In questi anni numerose sono state le iniziative e le attività svolte dal Consiglio: organizzazione di 

un numero considerevole di corsi e seminari  per la Formazione; istituzione e partecipazione a 

numerosi tavoli tecnici (Consulta antincendio, Consulta delle Professioni); protocollo di intesa della 

Federazione Regionale degli Ingegneri con la Regione Toscana per il controllo e monitoraggio dei 

ponti; partecipazione alla Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica istituita dal CNI e 

dall’Inarcassa; presenza dell’Ordine sia ai Congressi Nazionali che alle riunioni dei Presidenti, sia 

alle riunioni del Consiglio di Federazione e delle varie Commissioni di Federazione tenutesi 

regolarmente ogni mese, con i prestigiosi incarichi raggiunti dai rappresentanti del Nostro Ordine 

presso la Federazione Regionale degli Ordini degli  Ingegneri della Toscana. Purtroppo, come 

detto, le attività si sono forzosamente ridotte nell'ultimo anno, fortemente condizionato dalla 

pandemia; ciò non ha impedito però di raggiungere importanti risultati in particolare nella 

transizione ad un Ordine sempre più aderente a quelli che sono gli adempimenti di ente pubblico, 

pur con le poche risorse economiche e di personale a disposizione: adesione al PagoPa, al 



domicilio digitale,  adempimenti trasparenza, privacy, redazione di un bilancio sempre più aderente 

alla normativa di ente pubblico non economico. 

Il regolamento del doppio mandato non mi consente di candidarmi, ma rimango a disposizione di 

chiunque abbia bisogno del mio contributo. L’Amore per l’ingegneria e per il mio ordine è una 

realtà consolidata.  

Doveroso un ringraziamento particolare alla mia fantastica squadra, i miei Consiglieri, per la 

disponibilità e la competenza con cui mi hanno accompagnato e sostenuto. Grazie al lavoro e 

all'impegno di tutti noi e al supporto prezioso della segreteria e di tutti i colleghi che a vario titolo 

hanno contribuito al mantenimento delle commissioni sono convinto di lasciare un Ordine in 

"ordine", efficiente e moderno. 

A breve si consumerà il rito della democrazia e andremo a scegliere il nuovo direttivo. Il mio 

augurio al nuovo Consiglio e al nuovo Presidente che usciranno eletti nelle elezioni del prossimo 

15 giugno: che sia anche per tutti voi una bellissima avventura! 

 

Il Presidente passa quindi la parola al tesoriere per l'illustrazione del bilancio. 

 

2. L’Ing. Favetta, Tesoriere dell'Ordine, illustra il bilancio: 

Cari colleghi, l’anno 2021 ha rappresentato il quarto anno di insediamento dell’attuale Consiglio ed 

è coinciso ancora con il perdurare della pandemia che ha condizionato in modo considerevole la 

vita di ognuno di noi ed inevitabilmente anche l’attività svolta dal Consiglio. Tale condizione di 

precarietà prolungata nel corso dell’anno 2021 si è riscontrata anche ovviamente nelle diverse voci 

di bilancio.  

CONTO CONSUNTIVO  

Passando all’analisi dei contenuti, il bilancio consuntivo del nostro Ordine Provinciale per 

l’esercizio 2021 nel prospetto allegato che si sottopone alla Vostra approvazione e redatto 

secondo i principi di contabilità finanziaria, presenta entrate per €.143.263,40 ed uscite per 

€.127.940,57 da cui deriva un avanzo di gestione pari a €.15.322,83. Il dato trova conferma nella 

composizione del saldo disponibilità liquide che da €.31.193,37 alla data del 01.01.2021 si porta a 

€.46.516,20 alla data del 31.12.2021, che al netto dei residui passivi 2021 presenti che 

ammontano a €.17.829,39, si riduce ad un saldo disponibilità liquide di €.28.686,81.  

Procedendo nella analisi del conto consuntivo delle entrate, la posta di maggior rilievo risulta 

naturalmente essere la quota versata dagli iscritti all’Ordine; infatti quest’anno l’importo incassato è 

stato pari a €.104.840,00 di cui €.3.300,00 per n.33 nuove iscrizioni.  

È il caso di sottolineare che il mancato incasso delle quote di competenza oltre che ad incidere nel 

bilancio a conclusione dell’anno, risulta essere determinante anche durante la gestione finanziaria, 

in quanto molto spesso e sempre più numerosi sono i pagamenti in ritardo se non addirittura 

effettuati a fine anno solare.  

A tal proposito, si ricorda che il Consiglio ha istituito a partire dal 2019 un sistema disincentivante 

per i pagamenti in ritardo con maggiorazione della quota annua in funzione del ritardo stesso che 

nel corso del 2021 ha comportato una voce in entrata pari a €.540,00.  

Altra voce rilevante tra le entrate è data dalla quota versata per le attività di formazione che 

ammonta ad €.8.060,00 e che ha subito una contrazione significativa rispetto al 2020 di 

€.5.383,34.  

I residui attivi del 2021 ammontano a € 11.343,80 (di cui €.5.500,00 per la mancata riscossione 

della quota annuale iscrizione del 2021, €.540,00 per la maggiorazione di pagamento ritardato 

quota iscrizione 2021, €.4.760,00 per la mancata riscossione delle quote di iscrizione anni 

precedenti e €.533,70 per altre entrate avente natura di partita di giro), che devono essere 

interpretati come eccezionali e sicuramente allarmanti; c’è da rilevare che il numero di colleghi 

“morosi” al 31.12.2021 è stato pari a circa il 10% sul totale degli iscritti, così come rilevato a fine 



2020 (circa 10%); tale dato merita una attenzione specifica da parte del Consiglio riguardo ad 

ulteriori azioni, rispetto a quelle già in adozione, da intraprendere per disincentivare con forza tale 

comportamento “deontologicamente” scorretto e per procedere al recupero di quanto spettante.  

Passando ad esaminare il conto consuntivo delle uscite, visto il dettaglio con il quale sono indicate 

le varie voci, si ritiene opportuno soffermarsi sulle poste di maggiore rilievo, riservandosi di fornire 

nel corso dell’Assemblea, ogni ulteriore chiarimento si rendesse necessario.  

La voce di maggiore importanza tra le uscite è rappresentata dal costo del personale che, 

composto da più voci di dettaglio, incide per un totale di €.43.036,69 sul bilancio dell’Ordine.  

Tra le uscite più significative si contano la “Quota Associativa Consiglio Nazionale” pari ad 

€.11.229,00 e la Quota Associativa Federazione Regionale pari a € 3.984,00. 

Sono altresì significative le spese sostenute per la Formazione pari ad €.7.158,40, in aumento 

rispetto a quelle del 2020, vista la seppur limitata ripresa del numero di attività formative che è 

stato possibile organizzare nel corso 2021.  

Per quanto riguarda il capitolo di spesa “Ufficio Sede”, sono state sostenute spese per affitto pari 

€.12.131,28 e spese condominiali pari a €.666,85, spese telefoniche pari ad €.914,77, spese per 

Leasing operativo pari a €.574,76; le spese per luce, acqua e gas ammontano ad €.1.523,20, 

spese per Acquisto Beni Strumentali per €. 1.325,49, spese Pulizia locali sede per €.1.302,97 ed 

Imposte, tasse e tributi per €.2.858,11.  

Va evidenziato che nel corso dell’anno 2021 sono state sostenute spese per assistenza 

informatica e gestione sito Web istituzionale che ammontano a €.3.122,16, mentre le spese per 

noleggio piattaforma telematica formazione sono state pari a €.1.663,92 e quelle per SOFTWARE 

GESTIONALI: Albo, protocollo Infor., Fatt. Elettr. e Contabilità pari a €.3.557,33.  

Proseguendo, si rilevano spese per Consulenza amministrativa e legale pari ad €.5.138,64, spese 

per Polizza Infortuni Consiglieri per €.463,89, spese per Polizza responsabilità Civile Consiglio pari 

ad €.2.160,00, le spese per Attività del Consiglio Direttivo pari a €.3.274,84.  

I residui passivi presenti nel consuntivo ammontano a €.17.829,39 di cui € 14.319,02 riferiti agli 

anni precedenti e €.4.590,79 generati nell’esercizio in corso del 2021 e dettagliati nel prospetto 

allegato “Rendiconto finanziario_residui_2021”.  

Le voci di spesa di cui sopra (ENTRATE/USCITE) sono dettagliate nel prospetto allegato alla 

presente “Rendiconto finanziario 2021”.  

CONSIDERAZIONI FINALI  

Dall’analisi delle risultanze del suddetto Bilancio Consuntivo si evidenzia che, nonostante le 

difficoltà gestionali ed organizzative riscontrate nel corso dell’anno 2021, l’esercizio in corso si 

chiude con un avanzo di gestione pari a €.15.322,83, con un saldo disponibilità liquide che, al netto 

dei residui passivi 2021 presenti che ammontano a €.17.829,39, è pari a €.28.686,81. 

BILANCIO PREVISIONALE  

Una revisione del rendiconto previsionale 2022 si rende necessaria, alla luce dei risultati del 

bilancio consuntivo del 2021, che riporta residui attivi per €.15.322,83 che si ritiene si potranno 

ritrovare, almeno in parte, tra le voci delle entrate per l’anno 2021.  

Per quanto riguarda la quota degli iscritti, potrà rimanere invariata anche per l'anno 2021, da qui si 

può prevedere un importo di entrate pari a €.113.740,00, visto che il numero di iscritti è cresciuto 

considerevolmente nel corso del 2021 ed al 01/01/2022 risulta pari a 517 unità.  

Dall’esame del conto preventivo, la previsione delle uscite è ancora una volta effettuata cercando 

di contenere le spese sostenute nel precedente esercizio, ed ovviamente anche per il 2022 si deve 

porre stessa attenzione nella gestione delle spese, prevedendo di aumentare l'investimento 

economico nelle voci di spesa per attività dirette agli iscritti: formazione, aggiornamento ed attività 

aggregative/ricreative.  



Un buon risultato si potrà ottenere solamente se verranno effettivamente rispettate le indicazioni 

date, ed effettuato con cadenza almeno trimestrale un monitoraggio sull'andamento delle uscite e 

delle entrate.  

Il 2022 coinciderà anche con l’anno nel quale si rinnoverà il Consiglio, mediante indizione di nuove 

elezioni con modalità ancora da definire (presenza o remoto) e che alla luce del numero degli 

iscritti odierni vedrà aumentare il numero dei consiglieri dagli attuali 9 ad 11. 

 

Il Tesoriere conclude la relazione ringraziando per la fiducia accordata e per l’attenzione prestata. 

Ultimata la relazione del tesoriere, si pongono all'approvazione dei presenti il conto consuntivo 

2020 e il bilancio preventivo 2021. 

 

3. Il conto consuntivo 2021 viene approvato all’unanimità. 

4. Il Bilancio preventivo 2022 viene approvato all’unanimità. 

5. L’assemblea all’unanimità ringrazia il Consiglio per il lavoro svolto e per i risultati raggiunti 

durante tutta la Consiliatura. 

 

 Il Segretario                         Il Presidente 

 dott. Ing. Claudio Turco       dott. Ing. Gianluca Monaci 
 

    


